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Denotiamo con 1 (t) la restrizione di ¢ (z) lungo la linea critica:

Y (t)=C G + it> , € (—00,+00) (1)
Poniamo
Y (t)=q(t)+ip(t), (2)
dove
g (t) = Reg( —Ht) p(t) = Im((l—i—zt) (3)
Evidentemente

c( +zt) (anﬂ lf) : (4)

ext
dove il pedice ext ci ricorda che il primo membro e ’estensione olomorfa della somma della
serie tra parentesi, per Rez < 1. Tuttavia, per non appesantire la notazione scriviamo

semplicemente
( +zt) Zn*m o (5)

La coppia ordinata (g, p) fornisce le coordinate canoniche di un sistema hamiltoniano a un
solo grado di liberta, se e solo se esiste una funzione (lagrangiana) L (g, ¢,t) tale che

0
=—L(q,q,t 6
P= 5 (¢,4.1) (6)
Riscrivamo le (3):
—+o0 ' +00 )
t) = Re Zn_l/Qn_”, p(t) =Im Zn_l/zn_”
n=1 n=1
Derivando la prima otteniamo il sistema

¢=—Re

ZZ hl 2+zt ]
— Im Zn— §+it
n=1

Occorre eliminare ¢ tra le precedenti equazioni.
3f non elementarmente esprimibile | p = f (§) (8)
Segue

é%L (@it) =1 (@)
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Integrando
Lld.) =V (@t) - [ £@)di
Cioe
L(g,q4,t) =T (q) +V (q,1),

dove il termine di energia cinetica in funzione della velocita generalizzata é:

1)~ [ f@di
E quindi I’hamiltoniana:

H<Q7p7t) :pq (Q7p7t) - L[Q7q<Q7p7t) Jt]

(10)



